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La seduta comincia alle 15,45. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissar i 
che della seduta odierna sarà r eda t to u n 
resoconto stenografico. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e sta­
bilito che la pubbl ic i tà della seduta sarà 
ass icurata anche median te r ipresa audio­
visiva a circuito chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del presidente e del direttore 
generale dell'INPS sullo stato di at­
tuazione degli accordi italo-australiani 
in materia previdenziale e fiscale. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del pres idente e del di­
ret tore generale del l ' INPS, che r ingrazio 
per aver ader i to al nos t ro invito, sullo 
s ta to di a t tuazione degli accordi i talo-
austral iani in ma te r i a previdenziale e fi­
scale. Colgo l 'occasione per r ingraz iare 
l ' Isti tuto anche per la col laborazione che 
ci ha fornito nel corso del l ' impegnat iva 
visita da noi svolta in Australia, met ten­
doci a disposizione un funzionario per 
coadiuvarci nei numeros i ed intensi in­
contri che abb i amo avuto con le nost re 
comuni tà . I problemi sui qual i ch ied iamo 
di conoscere il pun to di vista dei nostr i 
ospiti sono connessi ai p r o g r a m m i dell 'I­
s t i tuto ed al funzionamento di a lcune 
previsioni legislative; vi è infatti qualche 
questione normat iva da affrontare, come 

quel la della t r a t t e n u t a al la fonte, sulla 
quale av remo nelle pross ime se t t imane 
incontr i con i responsabi l i dei Ministeri 
delle finanze e del tesoro. 

Abbiamo r i scont ra to difficoltà e ri­
ta rd i , u n a pa r t e dei qual i ce r t amen te de­
r ivano da ragioni obiet t ive di lon tananza 
(che tende a d iminu i re con i mezzi che 
a b b i a m o a disposizione), m a che forse 
sono originat i da l la r e la t ivamente breve 
vigenza del l 'accordo i ta lo-aus t ra l iano e da 
ragioni organizzat ive del l ' INPS sia in 
Austral ia (se si r i t iene che l ' Is t i tuto debba 
organizzars i in quel paese, anche se l'ele­
va to n u m e r o dei nost r i connazional i non 
è paragonabi le a quel lo dell 'Argentina) 
sia in I ta l ia . Abbiamo ascol ta to numerose 
lamente le su due fronti: sul funziona­
m e n t o del l 'a rea INPS della Calabr ia e 
della Sicilia e sul fronte dei dis t re t t i mili­
ta r i , nonché sul funzionamento della sede 
di Ancona, che a b b i a m o in p r o g r a m m a di 
vis i tare giovedì 4 e venerdì 5 luglio (a 
ques to proposi to vi s a r e m m o grat i se l'I­
s t i tu to potesse pres tarc i la sua collabora­
zione). Recentemente l ' INPS h a compiu to 
grandi passi avan t i , a d esempio con l 'ero­
gazione i m m e d i a t a della pensione, con i 
controll i incrociat i e l 'ar t icolazione sub­
provinciale ed è opinione di ques ta Com­
missione che sia g iunto il m o m e n t o di 
me t te re a fuoco anche il funzionamento 
dei regimi in ternazional i . 

MARIO COLOMBO, Presidente dell'INPS. 
Credo sia doveroso da pa r t e nos t ra rin­
graziare la Commiss ione ed il suo presi­
dente perché quest i incontr i , che si succe­
dono con regolar i tà , ci consentono di 
comprendere meglio la s i tuazione e, 
qu indi , di lavorare con cognizione di 
causa . L ' Is t i tuto s ta l avorando pe r miglio-
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r a re la p ropr i a efficienza: p ropr io s t ama t ­
t ina a b b i a m o sot toscri t to u n a conven­
zione con l 'ENEL che ci pe rme t t e di ac­
cedere a l l 'archivio delle potenze ins ta l la te 
in t e m p o reale , consentendoci di svolgere 
un 'az ione ispet t iva non più al la cieca, m a 
in m o d o mi r a to . Tale convenzione fa se­
guito a mol te a l t re che a b b i a m o sotto­
scri t to negli u l t imi t empi e, sulla base di 
r isul ta t i accer ta t i , ci consente di intera­
gire con al t r i set tori della pubbl ica am­
minis t raz ione: è ques ta la ragione del 
successo che l ' Is t i tuto ha regis t ra to sul 
versante dell'efficienza. Sa r emo senz 'a l t ro 
ad Ancona in occasione della visi ta della 
Commissione, non per u n a ragione di ca­
ra t te re formale, m a perché pens i amo che 
discutere sul posto, quindi sulla base 
della rea l tà , r enda p iù agevole la r icerca 
delle soluzioni. 

Desidero i l lus t rare due da t i che mi 
s embrano mol to significativi. Al 31 mag­
gio 1991 le d o m a n d e pervenute in base 
al l 'accordo i ta lo-aust ra l iano in ma te r i a 
previdenziale sono 43.295, delle qual i ne 
a b b i a m o definite 20.571, quindi circa la 
metà ; di queste u l t ime solo 11.514 sono 
s ta te accolte, men t r e 9.057 sono s ta te re­
spinte . Alla stessa da ta , qu indi , r i su l tano 
giacenti 22.724 domande , di cui 1.060 per 
inval idi tà . Questo significa che gli i ta l iani 
che per varie ragioni sono s tat i costret t i 
o h a n n o l ibe ramente scelto di emigra re 
r i tengono di avere in ogni caso d i r i t to 
al la pensione, m a così non è. Pur essendo 
sia la legislazione sia gli accordi in terna­
zionali mol to generosi, quasi la m e t à 
delle d o m a n d e presen ta te sono s ta te re­
spinte . 

Credo che ques to debba essere de t to 
con g rande chiarezza; t ra l 'a l t ro, molt ipl i ­
care la presentazione di d o m a n d e pr ive 
di qualsiasi fondamento significa anche 
ingolfare gli uffici, c reare prob lemi , ren­
dere i t empi mol to p iù lunghi di quell i 
che po t rebbero essere. 

In secondo luogo, mi s embra impor­
tan te sot tol ineare il da to relat ivo al po­
tenz iamento della sede di Ancona, che 
t r a t t a a p p u n t o il r appor to con l 'Australia. 
Non lo dico per civetteria, m a la deci­
sione di potenziare il nos t ro set tore inte­

ressa to alle convenzioni in ternazional i è 
s t a ta a s sun ta sin dal la m e t à dello scorso 
anno , dopo conta t t i avut i con i pa t rona t i ; 
r icordo beniss imo che dopo incontr i in 
par t ico lare con rappresen tan t i dell 'INCA, 
dell ' IT AL e dell ' IN AS, in ragione anche di 
pro tes te fondate, a b b i a m o deciso di fare 
nuove assunzioni e di spostare u n cer to 
n u m e r o di persone concent randole in que­
sto set tore . Per l'ufficio di Ancona è pre­
vista l 'assunzione di ben 24 un i t à e, dal 
m o m e n t o che le nos t re p rocedure sono 
p iu t tos to lunghe, la direzione mol to op­
p o r t u n a m e n t e h a deciso di reper i re u n a 
t ren t ina di persone con mobi l i t à t empora ­
nea , in vista a p p u n t o di ques to inseri­
m e n t o di nuovo persona le . Vi è dunque 
u n a s i tuazione dec i samente in mov imen to 
e posi t iva. 

Quan to ai r i t a rd i , sop ra t tu t to le sedi 
sicil iane e calabres i sono s ta te invi ta te ad 
accelerare al mass imo gli a d e m p i m e n t i di 
loro competenza , nonché a d in t rodur re 
u n a serie di snel l iment i p rocedura l i . 

Circa la documentaz ione san i ta r ia ri la­
sciata dagli o rganismi aus t ra l ian i pe r le 
pres tazioni di inval idi tà , va de t to che tal i 
o rganismi h a n n o acce t ta to , il 24 maggio 
scorso, di r i lasciare le relazioni san i ta r ie 
su u n formular io bi l ingue di ch ia ra let­
tu ra , così da evi tare il r icorso a l la t r adu­
zione. 

Det to ques to , lascio la pa ro la al diret­
tore generale , pe r i l lus t rare il documen to 
che è s ta to d is t r ibui to e che mi p a r e fissi 
in m a n i e r a soddisfacente la s i tuazione. 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del-
l'INPS. Vorrei e samina re r a p i d a m e n t e i 
pun t i p iù impor t an t i degli in tervent i da 
noi a t t ua t i . 

Per q u a n t o r igua rda i r i t a rd i nel la de­
te rminaz ione dei cont r ibu t i spars i in Ita­
lia, come loro sanno, viene r ichies to pe r 
il r icongiungimento del t r a t t a m e n t o di 
quiescenza come m i n i m o u n a n n o di con­
t r ibuzione . R icord iamo che in Austral ia si 
va in pensione a sessan tac inque anni , 
men t r e in I ta l ia a c inquantac inque-ses-
santa ; pe r t an to , tu t t i gli i ta l iani res ident i 
in Austral ia vanno al la r icerca di uno 
spezzone della posizione ass icura t iva in 
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Italia per godere c inque , dieci anni p r i m a 
della pensione a carico del regime ita­
liano, e quindi di quel la aus t ra l i ana a 
sessantacinque ann i . Questo spiega il 
grosso incremento nella presentazione 
delle domande di pensione, a lcune delle 
quali si fondano ch ia ramente su pure spe­
ranze. 

Come è noto al la Commissione, s t i amo 
te rminando l 'archivio delle posizioni pre­
gresse, che sarà por t a to a compimen to 
nel 1991, anche se già se t t an ta -o t tan ta 
sedi hanno por ta to a t e rmine il re lat ivo 
lavoro. 

In questi giorni ho e m a n a t o u n a circo­
lare nella quale si afferma l ' au tonomia 
della sede periferica, per cui ques ta non 
deve più aspet ta re le comunicazioni via 
fax o t r ami te te rminale , m a può en t ra re 
negli archivi e, se vi sono le posizioni 
assicurative, concedere il d i r i t to . Viene 
dunque affermata l ' au tonomia totale nella 
le t tura del « pregresso »; questo è il 
p r imo utilizzo del proget to Alfa r iguar­
dante l ' accent ramento delle posizioni assi­
curat ive. La circolare consente quindi al la 
sede di Ancona di individuare i per iodi 
lavorati p r i m a del 1974, senza p iù chie­
dere la vidimazione dei diret tor i delle 
sedi dove le marche sono s ta te versate . 
Tale innovazione, a mio avviso, offrirà 
uno sbocco notevole. 

Come loro sanno, in base al l 'ar t icolo 
17 dell 'accordo di sicurezza sociale la 
pensione deve essere calcolata in modo 
tale da definire il prò rata, che si s o m m a 
alla pensione aus t ra l iana . Quest 'opera­
zione è un po ' p iù compl ica ta , perché 
na tu ra lmen te il prò rata deve essere cal­
colato in modo preciso, per cui, se vi è 
un sospetto sull 'esistenza di qua lche con­
t r ibuto, si a t tende di verificare ques to 
aspet to. Nella circolare cui facevo cenno 
abb iamo fissato u n a regola diversa: il prò 
rata viene calcolato dopo aver verificato 
l 'esistenza del d i r i t to al t r a t t a m e n t o mi­
n imo. Teor icamente , vi è u n t e m p o com­
preso t ra cinque e dieci anni per calco­
lare questo prò rata; quando la persona 
andrà in pensione con il regime aus t ra­
liano, si farà la s o m m a della pa r t e contr i ­
but iva i ta l iana e di quel la aus t ra l i ana . 

Anche senza definire e sa t t amen te se la 
pensione è di 250 o 300 mi la lire, poiché 
si h a d i r i t to al m i n i m o , ques to - t r a l'al­
t ro a car ico nos t ro - è il t r a t t a m e n t o 
concesso. Il posporre il calcolo esat to , a 
mio avviso, sblocca e n o r m e m e n t e il pro­
b l ema relat ivo a l l ' a r re t ra to . 

Come ha già de t to il pres idente , il 
concorso è s ta to svolto; tu t tav ia , avendo 
ado t t a to u n a de t e rmina t a p rocedura per 
l 'assunzione di nuovo personale , a b b i a m o 
m a n d a t o t r en t a persone presso la sede di 
Ancona. Tra l 'a l t ro, p ropr io in quest i 
giorni la sede ha camb ia to i locali, che 
e rano mol to infelici, e si è t rasferi ta in 
ambien t i assai p iù a t t rezza t i . Se i compo­
nent i la Commiss ione ve r ranno ad An­
cona il 4 luglio, ved ranno qu ind i u n a si­
tuazione n e t t a m e n t e diversa; la sede re­
gionale ha u n cent ro elet t ronico e ab­
b i a m o risolto il p rob lema , che è du ra to 
q u a t t r o anni , re la t ivo al l 'ubicazione del­
l ' immobi le . 

In ordine a l la certificazione del servi­
zio mi l i ta re , come loro sanno , a b b i a m o 
o t t enu to dal la legge di essere t i tolat i a 
chiedere l 'es t ra t to mat r i co la re in vece del 
pens iona to che, fino ad alcuni ann i fa, 
doveva rivolgersi d i r e t t amen te al d is t re t to 
mi l i ta re . Questo h a r ido t to mol to i t empi , 
che tu t t av ia non sono ancora soddisfa­
centi ; occorre perciò che ci sia fornito u n 
a iu to affinché ta le documen to ci venga 
da to r a p i d a m e n t e . 

Venendo agli a l t r i pun t i che la Com­
missione h a sollevato nel documen to t ra­
smessoci, specifico che pe r il p a g a m e n t o 
degli a r re t ra t i e la re la t iva comunicaz ione 
a b b i a m o disposto che ques t ' u l t ima venga 
i m m e d i a t a m e n t e d a t a sia al lavora tore 
sia al pa t rona to , in m o d o tale che, in 
presenza di u n r i t a rdo da pa r t e del l 'ente 
aus t ra l iano , l 'uno e l 'a l t ro si a t t iv ino. 
Questo r igua rda sia l ' a t tuazione del l 'ar t i ­
colo 17 sia gli assegni di inval idi tà , i 
qual i , e sa t t amen te come in I tal ia , in 
Austral ia vengono bloccat i dopo t re ann i . 
Tut tavia , ci r e n d i a m o per fe t tamente conto 
che non sempre al l 'es tero si conosce per­
fe t tamente la n o r m a t i v a e, pe r t an to , oc­
corre u n preavviso; qu ind i , sei mesi 
p r i m a d a r e m o avviso della cessazione 
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della pensione, in seguito al quale occorre 
a t t ivars i . 

In mer i to al p rob lema della detassa­
zione delle pensioni INPS, q u a n d o ab­
b i amo t r a t t a to come tecnici - le t r a t t a ­
tive vengono svolte dal Ministero degli 
esteri - a b b i a m o o t t enu to u n regime che 
ancora non era in vigore negli a l t r i S ta t i . 
L'Australia prevedeva di tassare l ' integra­
zione al t r a t t a m e n t o min imo , il che costi­
tuiva u n assurdo perché era come se lo 
S ta to aus t ra l i ano tassasse quello i ta l iano. 
Questa d ia t r iba è a n d a t a avant i pe r pa­
recchio t empo . 

Il p rob lema della tassazione non ri­
guarda comunque solo l 'Australia, perché 
a b b i a m o incont ra to difficoltà ana loghe in 
Belgio e nel res to d 'Europa; r i tengo op­
por tuno , perciò, redigere u n a no ta sull 'ar­
gomento , in modo da far conoscere i ter­
mini del p rob lema , che s tanno aumen­
t ando in t u t t a Europa . Poiché i pensio­
nat i interessat i sono parecchie cent ina ia 
di migliaia, emerge la necessità di gestire 
a livello europeo u n a s t ru t tu ra di t ra t te ­
nu t a alla fonte; mol te volte si r ischia che 
il pens ionato o non paghi né l 'uno né 
l 'a l t ro oppure paghi due volte, per poi 
dover r ichiedere il r imborso con conse­
guente pe rd i t a di t empo . 

La quest ione, se la Commissione mi 
consente, è complessiva, per cui do­
v r e m m o svi luppare u n discorso generale 
r iguardan te gli i ta l iani al l 'estero e il 
modo in cui gestire la t r a t t enu t a d 'ac­
conto. Infatti , la popolazione i ta l iana al­
l 'estero a m m o n t a a diverse cent ina ia di 
migl ia ia con conseguente esborso da 
pa r t e del l ' INPS di cent inaia di migl ia ia 
di mil ioni . La t r a t t enu t a al la fonte r ap ­
presenta r i spe t to a ques ta cifra u n ele­
men to impor t an t e . 

S t i amo organizzando corsi di aggior­
n a m e n t o pe r tu t t i i tecnici che operano 
nei consolat i in Europa e, a pa r t i r e da 
se t tembre , in tu t to il resto del m o n d o . 
Rispet to al m o m e n t o in cui a b b i a m o in­
s ta l la to i personal computer - c redo che la 
Commissione li abb ia visti - , a b b i a m o 
inseri to u n n u m e r o maggiore di opzioni 
di r ichiesta; il console può chiedere 
l'ARPA, l ' es t ra t to conto, può collegarsi 

con il comune per o t tenere il certificato 
di famiglia, e via dicendo. Dal m o m e n t o 
che i personal computer in dotazione sono 
supera t i , r i sa lendo o rma i a cinque-sei 
ann i fa, b isogna cambiar l i , addes t r a re il 
personale del consolato e r i lanc iare u n a 
funzione di a d d e s t r a m e n t o p e r m a n e n t e . 
Ricordo che sono circa u n a q u a r a n t i n a i 
consolat i che s t i amo gestendo in ques to 
c a m p o e che dieci s t anno pe r essere 
aper t i in Argent ina. 

La seconda quest ione è che s t i amo pe r 
iniziare u n cens imento degli i ta l iani all 'e­
s tero. Ricordo che quello svolto qua lche 
a n n o fa de t te r isul ta t i negat ivi pe rché al­
lora emerse il p rob lema della doppia tas­
sazione delle pensioni in Europa : tu t t i 
pensavano che dovesse servire a colpire i 
pensionat i che non pagavano le tasse; r i­
cordo le in terpel lanze p a r l a m e n t a r i che 
furono presen ta te in proposi to . Penso che 
adesso il c l ima sia p iù sereno, anche se 
esiste ancora il p rob lema della dopp ia 
tassazione. Comunque , svolgeremo ques to 
cens imento accompagnando lo con u n a 
estesa c a m p a g n a pubbl ic i ta r ia ; l 'obiet t ivo 
è di giungere a l l ' immedia to o t t en imen to 
della pensione. 

A ques to proposi to , ho il p iacere di 
informare la Commissione che s t i amo 
raggiungendo il 70 per cento di pensioni 
di anz ian i tà l iqu ida te subi to; a fine 1991 
ragg iungeremo l'80-85 pe r cento . Il si­
s t ema è o rma i lancia to ed i r i su l ta t i sono 
soddisfacenti . A maggio il t e m p o di l iqui­
dazione è s ta to , a livello nazionale , di u n 
mese e dieci giorni . Dunque , l 'obiett ivo è 
di po te r l iquidare le pensioni immed ia t a ­
men te a pa r t i r e dal 1992, dopo il censi­
men to . 

Un u l t imo p u n t o che vorrei affrontare 
r i gua rda i casi in cui il Minis tero degli 
esteri ed il Minis tero del lavoro affron­
t ano gli aspet t i normat iv i . Vorrei sensibi­
l izzare la pa r t e poli t ica sulla connessione 
dei s is temi, che r i tengo sia il p u n t o car­
dine nel 1992. Si s ta svolgendo u n dibat­
t i to sulla s icurezza sociale re la t ivamente 
al r appor to t r a i s i s temi . Non è possibile 
con t inuare il co l legamento car taceo , come 
ancora avviene con gli is t i tut i francesi, 
svizzeri, inglesi. Occorre u n a d i re t t iva 
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CEE, seguita da accordi bi la teral i , perché 
i sistemi si colleghino. È inuti le svilup­
pare un s is tema sinergico t ra fisco, previ­
denza, comuni , se poi oltre il confine si 
deve r icorrere ai « pezzi di ca r t a », te­
nendo conto che quello della migrazione 
dei lavoratori sarà il p rob lema dei pros­
simi anni . Tut te le convenzioni che 
s t iamo ponendo in essere, compresa 
quella con l 'Australia, dovrebbero conte­
nere un capitolo tecnico in base al quale 
aggiornare il m o m e n t o della scambio 
delle informazioni a l l ' a t to del versa­
mento: ogni anno gli i ta l iani al l 'estero 
dovrebbero avere la duplicazione della 
loro posizione anche in Ital ia; tu t to ciò 
oggi, dal pun to di vista tecnico, è possi­
bile. Questa rete sarebbe mol to impor­
tante non solo per gli i tal iani al l 'estero, 
m a anche per gli s t ranier i che ve r ranno 
in Italia, per i qual i t r a dieci anni biso­
gnerà cominciare a raccogliere i contr i ­
but i . Se non si procederà in ques to senso, 
il s is tema europeo della sicurezza sociale 
entrerà in crisi. 

PRESIDENTE. Ringrazio il professor 
Billia per il suo in tervento e posso fin 
d 'ora ant ic ipare che, in occasione dell ' in­
contro che avremo il 2 luglio con il sotto­
segretario di S ta to per gli affari esteri , 
senatore Butini , ques to a rgomento ver rà 
affrontato. Pass iamo ora al d iba t t i to . 

ADRIANA LODI FAUSTINI FUSTINI. 
Ringrazio il professor Billia ed il do t tor 
Colombo per le informazioni che h a n n o 
fornito alla Commissione. Dal m o m e n t o 
in cui la delegazione ha compiu to il viag­
gio in Australia ad oggi ho cons ta ta to che 
sono stati adot ta t i a lcuni provvediment i . 
Me ne compiaccio perché ciò è indice di 
sensibilità. 

Con riferimento al futuro, vorrei pre­
gare i nostri ospiti di tener conto che gli 
i taliani residenti in paesi mol to lontani , 
che non to rnano nel nos t ro paese neppure 
durante le ferie per poter sollecitare u n a 
pra t ica o ricevere informazioni, h a n n o 
problemi di r appor to con l ' INPS. Costoro 
a volte hanno problemi di comprens ione 
della l ingua, perché spesso sono par t i t i 

conoscendo solo il d ia le t to , e incont rano 
difficoltà a comprendere il nos t ro s i s tema 
burocra t ico . Vorrei perciò chiedere che si 
faccia in m o d o che le informazioni ven­
gano da te nel m o d o più comprensibi le 
possibile. Per esempio, men t r e i pensio­
na t i i ta l iani sanno a cosa serve il model lo 
201 , gli emigra t i in Austral ia q u a n d o lo 
r icevono non sanno cosa ne debbano fare; 
credo che sia giusto u n uguale t ra t t a ­
m e n t o per tu t t i i pens ionat i , m a sono 
anche dell 'avviso che in a lcuni casi sia 
ut i le u n a comunicaz ione per chiar i re a 
cosa serve quel model lo , per evi tare di­
sagi e preoccupazioni . È u n a r ichiesta che 
p u ò appa r i r e formale, m a r isolverebbe 
un 'es igenza che a b b i a m o avver t i to ovun­
que . 

Nel corso della visita in Austral ia, t r a 
le a l t re ci è s t a t a espressa anche ques ta 
preoccupazione: in quel paese il s i s tema 
fiscale è mol to efficiente per cui , q u a n d o 
l ' INPS comunica al d ipa r t imen to della si­
curezza sociale locale che il ta le soggetto 
r iceverà la pensione i ta l iana fissandone la 
decorrenza, i m m e d i a t a m e n t e vi è la tas­
sazione della pensione riscossa in Austra­
lia; conseguentemente , in caso di r i t a rdo 
nel l 'erogazione da pa r t e del l ' INPS, il sog­
get to paga subi to le tasse su u n unico 
reddi to , in a t tesa della pensione dall ' I ta­
lia. Bisognerebbe far sì che la comunica­
zione coincidesse il p iù possibile con l'e­
rogazione, per evi tare u n d a n n o a quest i 
c i t tadin i . 

Sempre in r appo r to al la coincidenza 
t r a comunicazioni ed erogazioni , emerge 
dalle note da voi consegnate che sarà 
da t a comunicaz ione della dis t r ibuzione 
nel corso degli ann i degli a r re t ra t i in 
m o d o che il pens iona to il qua le non ab­
b ia u n a tassazione concen t ra ta in u n solo 
a n n o ne possa tenere conto . Se l ' INPS 
eroga u n a s o m m a per a r re t r a t i , che viene 
invia ta al la sede di Hobar t , senza coinci­
denza con l ' invio dei soggetti che ne deb­
b a n o beneficiare, sorge incomprens ione 
con il d ipa r t imen to di s icurezza sociale: 
il c i t tad ino i ta l iano h a la sensazione che 
gli vengano t r a t t enu t i i soldi, men t r e gli 
uffici r i tengono di non poter procedere 
al l 'erogazione in m a n c a n z a degli elenchi . 
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Dunque , bisognerebbe cercare di far coin­
cidere i due m o m e n t i . 

Vorrei o ra chiedere un ' informazione 
che mi interessa pa r t i co la rmente . Sono 
d 'accordo con il pres idente Colombo 
q u a n d o r icorda che il c i t tad ino i ta l iano 
emigra to al l 'es tero sente di aver compiu to 
u n sacrificio e chiede di essere in qua lche 
modo compensa to . È vero che alcuni pre­
sentano la d o m a n d a senza averne di r i t to , 
m a vorrei sapere perché sia s ta ta accol ta 
sol tanto la m e t à delle 20 mi la d o m a n d e 
presenta te . Quali sono i motivi addot t i ? 
Non esistono neppure dir i t t i relat ivi al 
per iodo di l e v a ? Poiché dopo ques to in­
contro si svolgerà l 'audizione del sottose­
gre tar io pe r la difesa, vorrei conoscere 
e sa t t amen te i t e rmin i della quest ione. 

Per q u a n t o concerne la tassazione del­
l ' integrazione al m in imo , non ho ben ca­
p i to le informazioni che ci avete fornito. 
Abbiamo po tu to cons ta ta re che in Austra­
lia, non esis tendo u n s is tema pensioni-
st ico-contributivo, m a solo u n s i s tema 
pensionist ico di base paga to dal lo S ta to , 
esiste la pensione in tegra t iva che, essendo 
tassa ta nel m o m e n t o in cui vengono pa­
gati i cont r ibut i , non è soggetta a tassa­
zione nel m o m e n t o della r iscossione. 
Quindi , la pa r t e cont r ibut iva della pen­
sione i ta l iana non viene cons idera ta ai 
fini fiscali perché equ ipa ra t a alle pensioni 
integrat ive aus t ra l iane , men t r e la quo ta 
del l ' integrazione al min ino viene conside­
r a t a tassabi le . Vorrei avere u n a r isposta a 
ques to proposi to . 

Infine, vorrei conoscere lo s ta to di at­
tuazione delle legge n. 407 del 1990 per­
ché la l amente la p iù grossa che a b b i a m o 
ascol ta to è che dal m o m e n t o de l l ' en t ra ta 
in vigore della legge si sono immed ia t a ­
men te bloccate le integrazioni al m i n i m o 
in a t tesa de l l ' accer tamento dell 'esistenza 
o m e n o del d i r i t to . Mi d o m a n d o se ta le 
decisione non sia s ta ta u n p o ' affrettata o 
se, essendovi il t e m p o necessario, non sa­
rebbe s ta to preferibile accer tare prevent i ­
vamen te l 'esistenza del d i r i t to a d acqui­
sire l ' integrazione al m i n i m o p r i m a di 
bloccare tu t t e le integrazioni . 

ALCIDE ANGELONI. La collega Lodi h a 
esaur ien temente r iassunto tu t t i i p rob lemi 
emers i nel corso della visita in Austral ia; 
tu t t av ia vorrei r i to rnare sulle cifre con­
cernent i le p ra t i che con l 'Australia, la 
m e t à delle qual i è s t a ta resp in ta . I m m a ­
gino che i mot ivi del m a n c a t o accogli­
m e n t o non d ipendano solo dal la m a n ­
canza dei fogli mat r ico la r i o di qua lche 
a l t ro documento , m a che vi s iano anche 
a l t re cause: sa rebbe p e r t a n t o oppor tuno 
da re indicazioni p rop r io pe r spiegare p iù 
de t t ag l i a t amente le ragioni pe r le qual i le 
pensioni non vengono concesse. Se vi 
sono a rgoment i validi r i tengo che i pa t ro ­
na t i ne debbano p rendere a t t o e debbano 
al t resì fare opera di divulgazione delle 
re lat ive informazioni men t r e , pe r q u a n t o 
r i gua rda la m a n c a n z a dei document i ne­
cessari , s i amo tu t t i mobi l i t a t i affinché 
ques to inconveniente venga evi ta to . Al­
cune disfunzioni sono infatti superabi l i 
con u n a diversa organizzazione, m e n t r e 
a l t re r app re sen tano veri e p ropr i impedi ­
men t i superabi l i so l tan to a t t r averso un ' in ­
format iva p u n t u a l e . 

RENZO ANTONIAZZI. Mi l imi te rò a 
sot tol ineare so l tan to a lcune ques t ioni . 
Ringrazio i dir igent i del l ' INPS pe r le in­
formazioni che ci h a n n o fornito, fermo 
res t ando che nel sopral luogo ad Ancona 
av remo occasione di verificare il q u a d r o 
della s i tuazione. Pare che in quel la sede 
vi s iano p ra t i che giacent i da p iù di due 
ann i : si t r a t t a di scopr i re qual i s iano le 
cause , perché vi sono persone le qual i 
l a m e n t a n o di a t t ende re da due ann i una 
r i sposta in mer i to al la m a n c a n z a della 
documentaz ione r ichiesta . S e m b r a che 
u n o dei mot iv i sia la ca renza di perso­
nale r i spe t to al vo lume compless ivo delle 
d o m a n d e pervenute ; mi augu ro che l ' im­
pegno assunto da l l ' INPS per sbloccare la 
s i tuazione sia u n e lemento decisivo e 
nel la visi ta ad Ancona accer te remo pro­
pr io ques to , non pe rché si voglia fare il 
processo a qua lcuno , m a perché ci inte­
ressa real izzare l 'obiet t ivo di erogare la 
pensione in t emp i rap id i . 
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Attualmente ci occupiamo del pro­
b lema delle pensioni in Australia, però 
anche ne l l ' ambi to delle nost re precedent i 
visite è emersa u n a cri t ica severa circa i 
r i tardi delle prestazioni a livello in terna­
zionale: qua lcuno quantificò in t re ann i 
la media del t e m p o necessario per ot te­
nere la pensione, a l t r i precisarono che si 
t ra t tava solo di 26 mesi , in ogni caso di 
tempi mol to lunghi . A questo proposi to 
una delle osservazioni - t u t t a da verifi­
care che ci sono s ta te rivolte sopra t tu t to 
in Australia è che, pe r q u a n t o r igua rda la 
Sicilia e la Calabria, le sedi sono respon­
sabili di gravi r i ta rd i nella t rasmiss ione 
della documentazione e che anche Tesarne 
di pra t iche le qual i po t rebbero essere de­
finite in tempi accessibili è cont inua­
mente r inviato . 

Altra osservazione di ca ra t te re , pe r 
così dire, corale è che mol te volte singoli 
o pa t rona t i scrivono al l ' INPS senza otte­
nere risposta; u n a pa r t e di queste pra t i ­
che l ' abbiamo po r t a t a in I tal ia pe r t ra­
smetterle a l l ' INPS, t ra t t andos i di persone 
che avevano inviato p iù let tere a l l ' Is t i tu to 
per sapere se vi e rano stat i error i nel la 
documentazione. Un bicchiere d ' acqua od 
una r isposta non si negano a nessuno ! 
Abbiamo assisti to ad assemblee infuocate 
in cui la gente era ind ignata non t an to 
per la negazione del di r i t to , che è già un 
fatto sostanziale, quan to per il m a n c a t o 
r iscontro da pa r t e del l ' INPS. 

Per quan to a t t iene al la pa r t e re la t iva 
alla tassazione, al fisco ed ai fogli ma t r i ­
colari, che spesso bloccano le p ra t iche di 
pensione perché i dis t ret t i mi l i tar i non li 
t rasmet tono , vedremo di o t tenere u n a ri­
sposta dai prossimi incontr i . L 'u l t ima 
questione cui volevo accennare è la se­
guente. Secondo le informazioni che ab­
b iamo ricevuto l ' INPS non spedisce ogni 
mese le pra t iche ad Hobar t ma , ol tre a 
verificarsi l ' inconveniente cui accennava 
la collega Lodi re la t ivamente agli a r re­
t ra t i spediti senza gli elenchi, invia le 
pra t iche a blocchi causando r i t a rd i di 
quat t ro-cinque mesi , ai qual i se ne ag­
giungono gli al t r i qua t t ro-c inque che il 
d ipar t imento per la sicurezza sociale im­

piega a p r epa ra r e le p ra t i che in Austral ia 
nonché a recepire la documentaz ione . 

Per q u a n t o r igua rda il discorso della 
prò rata, cioè che per accelerare i t empi 
a n d r e m m o a definire in u n a fase succes­
siva la quo ta cont r ibu t iva e quel la assi­
stenziale, si t r a t t a di u n a cosa che inte­
ressa pa r t i co la rmen te il Governo aus t ra ­
l iano; infatti , appena ar r iva la pensione 
i ta l iana, sop ra t tu t to quel la in tegra ta al 
m in imo , il governo aus t ra l i ano percepisce 
le tasse e poi r iduce l 'assegno sociale. Le 
cr i t iche p iù severe al la legge n. 407 sono 
pervenute sia dai pa t rona t i sia dai r ap ­
presen tan t i aus t ra l ian i , perché p iù pen­
sioni a r r ivano e p iù si operano r iduzioni 
nel l 'erogazione delle pensioni sociali, in 
u n a fase di crisi economica grave come 
quel la che s ta a t t r ave r sando l 'Australia. 
Non vorrei che ta le m o d o di procedere 
penal izzasse i nostr i pens ionat i . 

Se fate ques ta scelta, vuol dire che 
l 'avete va lu ta ta ; desidererei che sul p u n t o 
foste chiar i , perché non vorrei che sul­
l 'onda di ques to fatto il Governo aus t ra­
l iano « sal tasse addosso » con ques to si­
s t ema fiscale micidia le (se fosse in I tal ia , 
r isolverebbe i p rob lemi del bi lancio del 
nos t ro paese, anche se colpisce tu t t i senza 
dis t inguere t r a chi h a poco e chi h a mol­
to) e t u t to ques to si r ipercuotesse sui no­
stri pens ionat i . 

GIUSEPPE I ANNONE. Desidero solle­
vare u n p rob lema emerso in seguito all 'e­
sper ienza compiu t a dal la delegazione 
della Commissione recatas i in Austral ia, 
r i t o rnando sulla quest ione concernente il 
r i t a rdo delle pensioni erogate in conven­
zione in ternazionale . Ho sollevato ques to 
p rob l ema set te od o t to ann i fa, m a ri­
m a n e tu t to ra aper to . 

I lavorator i che h a n n o già versa to con­
t r ibu t i in I ta l ia e si sono trasferit i all 'e­
s tero sono for tunat i , perché percepiscono 
la pensione da pa r t e dello S ta to i ta l iano 
e poi a spe t t ano i cont r ibu t i (dieci-quin­
dici anni) . Viceversa, chi non ha rag­
giunto il livello di cont r ibu t i r ichiesto in 
I ta l ia deve a t t endere lo svolgimento di u n 
iter lunghiss imo. Ci merav ig l i amo q u a n d o 
qua lcuno sostiene di aver a spe t t a to due 
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anni e mezzo o t re senza aver r icevuto 
a lcuna r isposta, m a le cose s t anno vera­
mente così. La se t t imana scorsa ho ap­
preso il caso di u n lavoratore che gode di 
una pensione in I ta l ia ed ha dieci ann i di 
contr ibuzione al l 'estero; raggiunto il ses-
santac inques imo anno di e tà h a presen­
ta to la domanda , dopo di che sono pas­
sati un anno e sei mesi . Essendoci recat i 
presso u n pa t rona to confederale, gli è 
s ta to de t to che era ancora pres to per sol­
lecitare la p ra t i ca e che p r i m a di due 
anni era inut i le met te re in mo to il mec­
canismo. Tale esempio indica che ques to 
è il s is tema generale e che i t empi in 
linea di mass ima sono quest i . 

Mi viene al lora u n sospetto; credo che 
la p r i m a verifica da condur re debba ri­
guarda re le nost re sedi. Ripor to l 'esempio 
di quelle di Foggia e di Bar i : può capi­
ta re che u n a p ra t i ca o rmai p ron ta venga 
t rova ta giacente ancora dopo c inque o sei 
mesi . 

Ho propos to al pres idente di recars i , 
al la r ipresa dei nostr i lavori , in a lcune 
sedi del Mezzogiorno, per esempio a Bari 
o in Sicilia, per verificare come funzio­
nano le s t ru t tu re che devono affrontare le 
quest ioni relat ive alle pensioni in ternazio­
nal i . Se, infatti , verifichiamo che i p r imi 
r i ta rd i pa r tono dalle nostre sedi, pos­
s iamo intervenire per risolvere ques ta di­
sfunzione; poi verificheremo quello che 
accade al l 'es tero. 

MARIO COLOMBO, Presidente dell'INPS. 
Credo sia anz i tu t to ut i le t r a smet te re rapi ­
damen te al la Commissione u n documen to 
da cui r isul t ino le ragioni che sono al la 
base delle d o m a n d e respinte; si dovrebbe 
ten ta re di indiv iduare i qua t t r o o c inque 
motivi fondamental i , t ra lasc iando i det ta­
gli, perché ques to consente di compren­
dere il fenomeno, di capire se al la base si 
pone u n c o m p o r t a m e n t o un po ' « fi­
scale », u n a t t egg iamento della gente che 
r i t iene di avere comunque di r i t to al la 
pensione. Fa remo quindi avere al la Com­
missione l ' indicazione di queste ragioni , 
prec isando il peso delle stesse r i spet to al 
volume delle d o m a n d e respinte . 

In secondo luogo, ci t rov iamo in u n a 
s i tuazione mol to cont raddi t to r ia , come 
Is t i tu to , perché u n a cer ta in terpre taz ione 
del l 'ar t icolo 152 della legge n. 407, a m io 
pa re re mol to estensiva, impone a l l ' I s t i tu to 
g rande caute la . Questa è la veri tà; infatt i , 
q u a n d o d i a m o u n a lira, anche in b u o n a 
fede, sca t tano tu t t e le mag i s t r a tu re , le 
qual i sostengono che il denaro da to non 
p u ò essere tol to . È u n p rob lema del icato 
che va connesso ad u n a l t ro is t i tu to , il 
qua le , a mio avviso, dovrebbe essere 
q u a n t o meno r imesso in discussione: m i 
riferisco al pa t roc in io g ra tu i to i l l imi ta to . 
Questi due is t i tut i cost i tuiscono u n a mi­
scela esplosiva. S i amo sommers i di do­
m a n d e e sop ra t tu t to di cause che non 
cos tano niente , né sot to il profilo mora le , 
né t an to m e n o sot to quel lo economico ! 
Questo non è u n m o d o corre t to di a m m i ­
n is t ra re le r isorse pubbl iche . Se a t t r i ­
b u i a m o u n a pensione di dieci mil ioni al 
mese ad u n lavora tore che percepiva u n o 
s t ipendio mensi le di u n mil ione, l 'unico 
a t t egg iamento onesto consiste nell 'eviden­
ziare l 'errore e non nel dire che o r m a i i 
soldi sono s ta t i spesi . 

Dopo lunghe discussioni in consiglio e 
cont ras t i d 'opinione, s i amo pervenut i pro­
pr io u n a s e t t imana e mezzo fa a l la con­
clusione di cost i tui re u n a commiss ione , 
incar ica ta di indicare al consiglio u n a o 
p iù s t rade pe r a r r ivare comunque a d u n a 
posizione ch ia ra su ques to p rob lema , per­
ché non è possibile acce t ta re u n cer to 
o r i en tamen to da p a r t e della mag i s t r a tu ra , 
pe r cui in ogni caso noi a b b i a m o tor to . 
Questo mi s e m b r a f rancamente inaccet ta­
bile ! 

Credo che le stesse cose debbano es­
sere de t te con r i fer imento al pa t roc in io 
gra tu i to , che h a u n senso solo q u a n d o 
s iamo di fronte ad u n cer to livello di 
reddi to . In ogni caso, il p r inc ip io della 
t emera r i e t à della causa deve valere pe r 
tu t t i , non solo pe r l ' Is t i tuto. I pa t rona t i 
h a n n o con noi u n r a p p o r t o ambiguo : da 
u n la to des iderano g ius t amen te par tec i ­
pa re al processo appl ica t ivo delle leggi 
(quindi , svolgere u n qua lche ruolo nell 'e­
laborazione delle circolari , cosa che pre­
vediamo), da l l ' a l t ro p re t endono di man te -
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nere la loro au tonomia . Non si può avere 
la bot te piena e la moglie ubr iaca . 

In terzo luogo, non a b b i a m o difficoltà 
ad ammet t e r e i nostr i p rob lemi . Credo 
che questo sia il modo corre t to per risol­
verli, anche se insisto nel dire che l'Isti­
tu to ha compiu to grandi passi avant i . 
Oggi le pensioni vengono l iquidate dopo 
circa un mese e mezzo: se pens iamo che 
per comprare un ' au tomobi le occorrono sei 
mesi e che le procedure che noi dob­
b iamo svolgere sono mol to più complesse, 
si comprende l ' impor tanza dei r isul ta t i 
o t tenut i . 

Da t empo è iniziata la fase dell ' inno­
vazione per l ' Ist i tuto, il quale ha la con­
sapevolezza di svolgere u n servizio. Ciò 
non vuol dire che vi sia equi l ibr io dal 
pun to di vista dei prodot t i ; a lcuni h a n n o 
un andamen to positivo, a l t r i possono es­
sere definiti a r re t ra t i . Tut to ciò non di­
pende sol tanto dagli input della direzione 
generale o dalle manca te decisioni; la ve­
r i tà è che l ' Ist i tuto è for temente decen­
t ra to e - come è s ta to g ius tamente rile­
vato - che occorrerebbe pa r t i r e dalle 
sedi. Dal l 'anno scorso a b b i a m o in t rodot to 
verifiche t r imest ra l i dei flussi reali di 
cassa, lavorando per budgets m a anche 
verificando i p rodot t i . Nei p r imi quindici 
mesi di questa esperienza a b b i a m o effet­
tua to un controllo sui prodot t i in gene­
rale e dalla pross ima verifica t r imes t ra le 
- l ' abbiamo convenuto nel mese di mag­
gio - si procederà ad e laborare u n alle­
gato sede per sede; in tal modo , av remo 
l ' andamento dei prodot t i suddiviso per le 
singole sedi provinciali , r e la t ivamente al­
l 'erogazione delle pensioni m a anche alle 
ricostituzioni e così via. Il quad ro disag­
gregato de l l ' andamento dei prodot t i sarà 
tale da suggerirci au toma t i camen te dove 
intervenire. 

Devo ri levare, per dovere di corre t ta 
informazione, che negli u l t imi 7-8 mesi 
sono dras t icamente d iminui te le protes te 
relative alle r icostruzioni, perché sono di­
minui te queste u l t ime. Per tale p rodo t to è 
s ta to compiuto un grande passo avant i . 

Infine, vorrei r icordare che il consiglio 
ha approvato il regolamento di applica­
zione della legge n. 241 del 1990; s i amo 

il p r i m o is t i tu to ad aver assunto ques ta 
decisione, lo dico con u n pizzico di orgo­
glio: s iamo stat i i p r imi ad appl icare la 
legge re la t iva al la soglia delle prestazioni 
m i n i m e in presenza di scioperi, ed ab­
b i a m o avuto il r iconoscimento da pa r t e 
della cos iddet ta commiss ione Cassese, che 
ha preso a t to della c i rcostanza che al t r i 
is t i tut i h a n n o assunto ques ta de te rmina­
zione dopo u n a n n o e solo su sollecita­
zione. 

Il r ego lamento di appl icazione risolve 
mol t i dei p rob lemi sollevati in ques ta 
sede, sop ra t tu t to quel lo relat ivo al l 'ob­
bligo per i funzionari pubbl ic i di garan­
t ire lo svolgimento della p ra t i ca en t ro u n 
de te rmina to per iodo di t empo; inoltre , la 
p ra t i ca viene in tes ta ta per cui, men t r e 
oggi il c i t tad ino deve rivolgersi a l l ' INPS e 
cioè ad u n a en t i tà di vast iss ime propor­
zioni, in futuro sarà il d ipendente pub­
blico a dover r i spondere , ancorché a 
n o m e del l ' INPS, en t ro de te rmina t i t empi . 

A questo proposi to , r icordo che sono 
s tat i scelti t empi u n po ' lunghi perché 
non sapp iamo cosa accadrà nei p r imi 
t empi di appl icazione della legge; preve­
d i a m o c o m u n q u e di a n d a r e a regime en­
t ro u n anno . Conseguentemente , il pro­
b l ema della r isposta sa rà au tomat ica ­
men te risolto, perché il r ego lamento da 
noi approva to prevede u n a r isposta 
espressa al la d o m a n d a e sopra t tu t to la 
direzione generale sa rà in g rado di verifi­
care chi non h a r isposto . Il r i fer imento 
non sarà gener icamente ad u n a sede, m a 
al tale funzionario cui è s t a ta in tes ta ta la 
p ra t i ca . 

Ri tengo che si t r a t t i di u n notevole 
passo avant i , des t ina to ad affermare la 
men ta l i t à per cui il r appo r to non si 
svolge più t r a burocra t i e suddi t i , m a t ra 
c i t tadin i . Certo, esistono i conteni tor i for­
mal i , m a quest i non possono soverchiare 
i r appor t i personal i . Ho consegnato al 
pres idente u n a copia di ques to regola­
men to , che io considero u n a t to non ap­
par iscente m a impor t an t e pe r affermare 
u n a nuova men ta l i t à t r a i dir igenti ed il 
personale d ' i s t i tu to e, al t e m p o stesso, 
per ins taura re u n a maggiore ape r tu r a nel 
r appor to con i c i t tad in i . 
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PRESIDENTE. Ringrazio il pres idente 
Colombo pe r il suo in tervento . Le notizie 
fornite in mer i to al regolamento di appl i ­
cazione della legge n. 241 ve r ranno te­
nu te nel mass imo conto dal la Commis­
sione. 

Ricordo che dal l 'Austral ia a b b i a m o 
por ta to 105 pra t iche e che già a b b i a m o 
o t tenuto 30 r isposte . 

Do ora la paro la al d i re t tore generale 
Gianni Billia. 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del-
l'INPS. Vorrei in iz ia lmente fare due pre­
messe, pe r poi fornire r isposte tecniche 
alle d o m a n d e che sono s ta te r ivolte. 

Per q u a n t o r igua rda l ' andamen to delle 
domande complessive di pensione, r icordo 
che nel 1985 ne sono pervenute a l l ' INPS 
circa 90 mila , men t r e nel 1990 sono s ta te 
circa 180 mi la . Ci t rov iamo di fronte ad 
u n raddoppio nel l 'arco di c inque ann i . Mi 
riferisco, na tu ra lmen te , al reg ime di con­
venzione in ternazionale : ovviamente , 
pa r t e di queste d o m a n d e si riferiscono ad 
un dir i t to per la quo ta in I tal ia , se au to­
noma , pa r t e no . Comunque , complessiva­
mente , il n u m e r o delle pensioni che in 
pa r t e sono al l 'estero nel l 'arco di c inque 
anni è r addopp ia to . 

L 'Is t i tuto in quest i anni , nonos tan te 
mol te segnalazioni , non ha compreso 
l ' impor tanza di indir izzare r isorse verso 
questo set tore . Nel 1990 per la p r i m a 
volta sono s ta te erogate p iù pensioni di 
quelle che sono s ta te r ichieste; l ' incre­
men to medio a n n u o è s ta to del 25-30 pe r 
cento, a pa r t i r e dal 1985. L ' Is t i tuto s ta 
investendo in tecnologie e p r o g r a m m i e 
questo consente di non essere sommers i 
da l l ' a r re t ra to ; ecco perché nel 1990 sono 
calate le giacenze, anche se a n n u a l m e n t e 
l ' incremento di r ichieste è del 30 pe r 
cento circa. Ri tengo che ques to trend 
debba a u m e n t a r e e valuto , in par t i ­
colare, che dal l 'Argentina perver rà u n 
flusso di g ran lunga superiore a quel lo 
dell 'Australia. 

La r isposta del l 'ente è di due t ipi . In 
p r i m o luogo occorre r ivedere il s i s tema 
tecnologico e la dis t r ibuzione nei conso­
lati delle nost re s t ru t tu re tecniche. Sem­

b r a assurdo che ad Hoba r t vengano in­
viat i t u t t o ra document i car tacei : dob­
b i a m o collegarci via cavo, così come già 
lo s i amo con Augsbourg, dove a b b i a m o 
t rova to g rande col laborazione (che pe rò è 
p iù vicina). R iesamineremo quindi t u t t a 
la m a p p a tecnologica poiché a b b i a m o im­
pos ta to con i pa t rona t i u n col legamento 
via t e rmina le t r a m i t e il consolato. Oggi il 
pa t rona to , che h a u n suo personal compu­
ter por ta t i le , p u ò collegarsi con il conso­
la to e pa r l a re con noi: ques ta è la l inea 
che seguiremo a pa r t i r e dal 1992, da to 
che la med ia di u n mese e dieci giorni 
r agg iun ta nello scorso mese di maggio è 
dovuta al la tecnologia; il t e rmina le in u n 
cer to senso h a già an t ic ipa to la legge 
n. 241 , perché r ipor ta u n n u m e r o ed u n a 
da t a d 'arr ivo, consentendo l ' individua­
zione della persona con cui si è pa r l a to . 

S t i amo ipot izzando inol t re di a t t ua r e 
u n cer to decen t ramen to ; invierò al la 
Commissione copia della circolare che ho 
e m a n a t o pochi giorni fa t enendo conto 
delle osservazioni raccol te . In essa pe r 
esempio, a b b i a m o da to ordine a tu t t e le 
sedi di rivolgersi d i r e t t amen te alle casse 
svizzere, pe r q u a n t o r igua rda la conven­
zione italo-svizzera, anziché passa re pe r 
la sede di Bergamo. E ra infatti evidente 
che il cent ro regionale , mol to val ido cin­
que anni fa in q u a n t o fornito di compe­
tenze special ist iche, oggi r app resen ta u n 
collo di bot t ig l ia perché l ' INPS h a cam­
b ia to pelle: non è p iù cos t i tu i ta da archi­
visti e datt i lografi m a da personale di 
o t tavo e nono livello, il che consent i rà di 
po r t a re la cu l tu ra della convenzione in­
ternazionale a l l ' in te rno delle sedi . Le con­
venzioni in ternazional i dal 1993 in poi 
non sa ranno p iù u n p rodo t to res iduo, m a 
cos t i tu i ranno il 20-30 pe r cento del to ta le 
delle pensioni i ta l iane . Se già oggi la ci­
fra si aggira sul 12-15 pe r cento , t an to 
vale t r a d u r r e quel la r ea l t à in u n p rodo t to 
no rma le addes t r ando il personale necessa­
r io, con l 'obiet t ivo finale di r endere au to­
n o m a la sede; m i riferisco in par t ico la re 
alle grandi sedi come quelle di Foggia e 
Bar i , esse stesse centr i di emigraz ione . 
D 'a l t ra pa r t e , ciò è in l inea con la poli­
t ica del decen t r amen to di fondi speciali 
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alle sedi, che la direzione ha i l lus t ra to 
ot tenendo l 'approvazione del consiglio: vi 
sono circa 500 persone della direzione ge­
nerale che a m m i n i s t r a n o i fondi speciali , 
i quali di fatto vengono l iquidat i nelle 
sedi. Questo r ien t ra in un processo di 
t rasformazione che consente di rendere i 
prodot t i d i r e t t amente operat ivi nella sede. 

Altra quest ione che è s ta ta percepi ta 
come futuribile è quel la del cens imento 
dei lavoratori i tal iani al l 'estero: r i tengo 
invece che si t ra t t i di un qualcosa che 
darà i suoi frutti già nel 1992. Inol t re , mi 
consenta senatore Iannone , se a b b i a m o ri­
cevuto dall 'Australia circa 40 mi la do­
mande delle qual i ne a b b i a m o esamina to 
la metà , r isalendo la convenzione al l 'ot to­
bre 1989, r i tengo che siano s ta te l iquida te 
quelle ar r iva te per p r ime : quindi i due o 
tre anni l amenta t i si riferiscono a pen­
sioni di cui non si t rovano i document i . 

Per quan to r iguarda le informazioni ai 
pensionati , l 'onorevole Lodi ha giusta­
mente affermato che dovrebbero essere ri­
volte a tu t te le nazioni; come è noto , le 
convenzioni sono operant i con u n a qua­
ran t ina di paesi , per cui è necessario stu­
diare una specializzazione del model lo 
201 per tu t t i e non sol tanto per gli 
austra l iani o gli inglesi. Questo significa 
disporre di canal i di coord inamento di­
versi dalla posta . Circa l 'unificazione del 
momento della comunicazione con quel lo 
del pagamen to degli a r re t ra t i , il pro­
b lema è s ta to definito in u n a circolare da 
me f irmata qualche giorno fa, di cui in-
vierò copia alla Commissione. 

Riguardo alle domande respinte , forse 
dovremmo specificare meglio i motivi 
della mancanza di cont r ibut i : com'è noto , 
per ot tenere il r icongiungimento , occorre 
un anno di contr ibut i pieni a l l ' INPS e 
molte volte invece si r i scont rano contr i ­
but i scarsissimi. 

Per quan to r iguarda le sedi in Sicilia 
e in Calabria, sempre nella circolare testé 
c i ta ta abb i amo concesso l 'autorizzazione 
ad uti l izzare d i re t t amente le informazioni 
dell 'archivio nel quale a b b i a m o regis t ra to 
tu t to il pregresso. Ques t 'u l t imo non forni­
sce le retr ibuzioni individuali m a sol tanto 
i periodi copert i , perché a l t r iment i 

a v r e m m o dovuto « spacche t ta re » le tes­
sere pe r es t ra rne le marche , che è cosa 
impensabi le . Per tan to , r i spondendo al se­
na to re Antoniazzi, se dovessimo definire 
il prò quota d o v r e m m o conoscere esat ta­
men te le re t r ibuzioni ; il nos t ro p rob l ema 
è qu ind i di capi re , con u n calcolo appros­
s imato , la quo ta cont r ibu t iva pe r poi de­
finirla con ca lma . Vi è infatti da tener 
presente che a t t u a l m e n t e a r r ivano dal­
l 'Australia circa 1250 d o m a n d e al mese , 
m e n t r e secondo le nost re previsioni , 
l ' anno pross imo ca le ranno a 500. 

Per q u a n t o r igua rda la tassazione, l 'ar­
ticolo 17 della convenzione i ta lo-austra­
l iana prevede l 'esclusione del l ' integra­
zione i ta l iana da l l ' acce r tamento aus t ra­
l iano sul reddi to : « Qualora u n a persona 
riceva u n a pres taz ione in v i r tù delle leggi 
di s icurezza sociale aus t ra l i ana , ivi com­
prese le leggi e m a n a t e allo scopo di dare 
appl icazione ad u n accordo di s icurezza 
sociale diverso dal presente accordo, e 
r iceva u n a pres taz ione i ta l iana che in­
clude un ' in tegraz ione aus t r a l i ana » (qual­
cuno, qu indi , che ha avu to u n a pensione 
aus t ra l i ana e che h a u n a pensione inte­
gra ta al min imo) « ta le integrazione non 
sarà cons idera ta come redd i to ai fini 
delle leggi di s icurezza sociale aus t ra­
l iana ». Se si appl ica tale ar t icolo non 
vale l ' abba t t imen to del l 'assegno di assi­
s tenza della legge aus t ra l i ana , che non 
p u ò essere collegato con l ' integrazione del 
t r a t t a m e n t o m i n i m o . A mio avviso biso­
gna r ibad i re e s e m m a i control lare l 'appli­
cazione di ta le ar t icolo, che è s ta to voluto 
p ropr io da l l ' INPS, perché a l t r iment i si 
dovrebbero da re soldi allo S ta to aus t ra­
l iano. Se infatti si accet ta che quest 'u l ­
t imo r iduca u n a pensione sociale aus t ra­
l iana perché l ' INPS paga la pensione in­
tegra ta al t r a t t a m e n t o min imo , si do­
vrebbe so t t ra r re la spesa assistenziale dal 
car ico dello S ta to aus t ra l i ano . 

Se l 'ar t icolo 17 a p p a r e chiaro , al lora 
b isogna r inegoziare l 'appl icazione. Oc­
corre che a livello di Ministero degli 
esteri si verifichi come le sue disposizioni 
vengono a t t ua t e . Poiché mol te di quelle 
pensioni , come è noto , sono in tegra te al 
t r a t t a m e n t o m i n i m o - t r a t t andos i di per-
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sone che hanno lavorato due o t re ann i 
m a che percepiscono la pensione i ta l iana 
fino a 65 anni - s t i amo in u n cer to senso 
facendo un regalo allo S ta to aus t ra l i ano . 
Ritengo l 'art icolo 17 fondamenta le nella 
polit ica dei r appor t i ed in questo senso il 
minis t ro del lavoro aus t ra l i ano h a dichia­
ra to il suo impegno, insieme con l ' amba­
sciatore aus t ra l iano , a l l ' a t to della f irma 
della convenzione. 

A mio avviso gli accordi in ternazional i 
- cito quelli con la Jugoslavia, l 'Australia 
e l 'Argentina - s t anno d iven tando u n o de­
gli s t rument i di base della poli t ica es tera 
i ta l iana. Secondo me , bisogna operare u n 
moni toraggio, u n a verifica sul l 'applica­
zione di questi accordi , perché si r ischia 
che, una volta f irmati , nessuno li veda; 
alla fine, ognuno li in te rpre ta giusta­
mente a seconda delle pressioni economi­
che. Una verifica di quest i accordi e dei 
loro costi (parlo della Jugoslavia, m a an­
che dell 'Argentina, su cui la Commissione 
ci in ter rogherà fra due anni se rivesti­
r emo ancora quest i incarichi). . . 

PRESIDENTE. In proposi to , p o t r e m m o 
ricevere qualche da to ? 

GIANNI BILLIA, Direttore generale del­
l'INPS. Potrei t r a smet te re a lcuni da t i . A 

mio avviso, r i sch iamo di da re parecchie 
migl ia ia di mi l ia rd i , che non vanno al 
lavora tore m a al fisco locale. Ogni t re 
ann i b isognerebbe operare u n moni torag­
gio di quest i accordi . 

PRESIDENTE. Ringrazio il p res idente 
e il d i re t tore generale del l ' INPS pe r i 
da t i e le osservazioni espresse. Avremo 
m o d o di incont rarc i nuovamen te d u r a n t e 
la visita ad Ancona e di affrontare quest i 
a rgoment i , che è nos t ro dovere esami­
na re e che nel con tempo ci appass io­
nano . Con l 'occasione p o t r e m o anche va­
lu ta re l'efficacia di quest i impor t an t i ac­
cordi e degli oneri ad essi conseguent i , 
relat ivi al 1990. 

La seduta termina alle 16,55. 
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